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Stasera alla Deutschlandhalle di Berlino per la cintura mondiale dei superwelters 

soltanto con Farina dèi KO 
Nel gioco del pronostico entrano infatti il pubblico di casa e una giuria presumibilmente compiacente • Rocky fiducioso 

DAGGE, il campione MATTIOLI, lo sfidante 

Forse l'ex capitano dei « bianchi » esordirà in panchina contro l'Italia I 

Bobby Moore C L dell' Inghilterra ? i 

i 

LONDRA — Bobby Moo­
re sostituirà Don Revie 
ella guida della nazionale 
inglese di calcio? L'ipote­
si che sarà l'ex capitano 
dei bianchi a sedere sulla 
panchina " degli inglesi 
quando in autunno, a 

• Wembley incontreranno 
l'Italia nel retour match 
del girone di qualificazio­
ne per i mondiali, è avan­
zata dai giornali di ieri. 
- Secondo il Daily Mail, 

Moore . 6i ' sarebbe fatto 
avanti dopo lunghe di­
scussioni con amici in­
fluenti, 1 quali alla fine 
sarebbero riusciti a spun­
tarla. Secondo l'articoli­
sta Jeff Powell, l'ex ca­
pitano dell'Inghilterra 

avrebbe dichiarato: « Non 
mi sarei mai fatto avanti 
per altra occupazione al 
di fuori di questa; nessu­
no ignora cosa abbia si­
gnificato la nazionale per 
me». •••-••.• 

Nonostante l'invidiabile 
primato stabilito con 108 
gettoni in nazionale, il 
classico difensore britan­
nico venne accantonato 
senza tanti ; complimenti 
nel 1972; ebbe comunque 
la soddisfazione di vedere. 
la nazionale inglese falli­
re l'obiettivo della quali­
ficazione ai « mondiali » 
che si disputarono in 
Germania due anni dopo. 

Un paio di stagioni fa 
Moore aveva lasciato il 

West Ham — squadra cui 
era rimasto fedele dal-
l'inizoi della sua brillante 
carriera — per finire in 
seconda divisione, fra le 
file del Fulham. , 

I • successi più " salienti 
conseguiti dall'Inghilter­
ra orchestrata da Moore 
vennero realizzati sotto 

, la sapiente regia di Sir 
Alf Ramsey, il quale non 
si faceva scrupolo di con­
dividere • il merito • degli 
exploit con il suo capita-

•. no, al qua>!e riconosceva : 
grosse doti di condottiero : 
sul campo. Nel '66 Moore : 
guidò la squadra al titolo 
« mondiale ». Ramsey ven­
ne liquidato dalla guida 
della nazionale quattro 

anni fa," un anno dopo 
l'accantonamento di Meo-
re: non è escluso che il 
destino dell'uno sia stato 
influenzato da quello del­
l'altro nella malasorte co­
me nella buona. • ••-.'•• 
. Dopo "' essere : rimasti 

- scottati con il «caso Re-
vie» — che ha preferito 
lasciare l'incarico di CT 
della nazionale una volta 
che la qualificazione ai 

. « mondiali » si era fatta 
molto incerta — i dirigen­
ti della federcalcio bri­
tannica sembrano orien­
tati a a pescare » il "mio- ' 
vo CT fuori dell'ambien­
te degli allenatori profes­
sionisti. . 

Oggi in Cecoslovacchia Coppa Europa B per Sara Simeoni e Rita Bottiglieri 
m • — — — - ~ ' — — : — — • • I - . . • — • - - - " • 

Azzurre a Trinec con qualche chance 
Per un posto a Helsinki in gara anche otto nazionali maschili (Svezia favorita) a Goteberg 

» 

Oggi a Trinec, Cecoslovac­
chia, e domani a Goteberg, 
Svezia, saranno disputate le 
finali B di Coppa europa di 
atletica leggera. A Trinec, 
nel cuore della Moravia, sa­
ranno in gara ragazze di otto 
paesi e delle otto nazionali in 
campo solo una, la vincitrice 
del raggruppamento, avrà il : 
diritto di completare il qua­
dro della finalissima di Hel­
sinki (13 e 14 agosto). Ecco 
il quadro della finale B di 
Trinec: Cecoslovacchia, Fran­
cia, Italia, Bulgaria, Olanda, 
Ungheria, Austria e Belgio. 

11 campo è assai forte e 
per le azzurre l'impresa si 

i Gli azzurri 
{per la finale 
i di Coppa;",.':; 

La FIDAL ha cosi conmosto la 
mi l i r i l i i n m al atletica tes­
tar * dia parteciperà alla final* 
«•Ha Coppa Europa ia «roana 
a i HeMnfci il 13 a 14 aaostot 
• 100 E 200 mu Menata. 
• 400 M-J Di Guida. 

• 1500 a 5000 * U Zarcone. * 
• 10000 E 3000 M . SIEPI: Fava. 
• 110 M , O S T J •al tar i . 
• 400 M . 0$T.s aVraaata. 
• 4x100 DLi Cerava*!. Cariai. Fa-
aaaaaaai BBraataaaapt a G r a W l n t l aaaaflaaìaaaaaaU 

i» 4x400 WU Mafiaverai, Ton i , Za-
• W , tarami. Di " 
• ALTO: 
• LUNGO: 
• TRIPLO: 
• ASTA* PiaaW. 

• DISCO* 
• GIAVELLOTTO: Marchatti. 
• MARTELLO: Uitaaia. 

Vaiai , 
e Da Casata*. 

Orzisi, 

sportflash-sportflash 

« I coati arti, aia età R Rari, aaa 

M h t o M » la c u — u n t i l i , Sta. 
a ceda» la a m i a 

• CANOTTACCfO — Al 

a*» la cara» al sielaliaaala a Taat-
aare la Flataaala gagaa aaajpa| 

S r a T ^ S ? {jTiaJàTaaW. *Saaa il 
», il « 4aa eoa », il 

», R « aaattie « 
a R « dappiè a. 

• AUTOMORRISMO — La «ara 
« r 2 Graa Praerte eoli' 
Amletica la aiaaramaai ioaiaai a 

aatta TV tafla m a 2 tra la I L » 
• la 1S.15. 
• ROXE — La 

ar i te le 

il francese AaaVé Harjk 

presenta difficilissima.' Se le 
italiane dovessero farcela sa­
rebbe la prima volta che rag­
giungono il gran : finale di 
Coppa Europa. La squadra 
è abbastanza forte e può pun­
tare su due atlete di assoluto . 
valore internazionale: Sara 
Simeoni e Rita Bottiglieri. 
Ma due atlete non bastano e 
si rischiera di pagar cara la 
debolezza nel giavellotto, nel 
peso e nel disco e la quasi 
inesistenza nel lungo. ... 
' In Moravia favorita è la 

Bulgaria, sorprendentemente 
travolta dalle inglesi a Du­
blino. Dopo le bulgare, nel 
pronostico, vengono le azzur­
re e, infine, le padrone di ca­
sa. La Bulgaria ha una squa­
dra abbastanza '• compatta 
(con buchi nella " velocità). 
Le azzurre hanno la Simeoni, 
la Bottiglieri e un discreto 
mezzofondo. Le ceche sono 
forti nel concorsi (soprattutto 
con la pesista Bibingerova, 
primatista del mondo, con la 
lunghista Nigrynova, campio­
nessa d'Europa indoor, e con 
la saltatrioe in alto Karba-
nova, tre volte a 1,90 questo 
anno). • ••••.-•• 

La squadra italiana ha 
vissuto momenti di aspra po­
lemica prima della partenza. 
I tecnici responsabili del set­
tore hanno duramente critica­
to la FIDAL di occuparsi uni­
camente dei maschi e non si 
può dire che abbiano tutti 1 
torti. Se si pensa che l'unica 
medaglia a Montreal è stata 
conquistata da Sara Simeoni 
e che le tre medaglie a San 
Sebastiano («euro indoor») 
sono frutto (una d'oro, della 
Simeoni: due. di bronzo, della 
Bottiglieri) della caparbietà 
di alcune ragazze è difficile 
capire perché la « Federatletl-
ca » si ostini a considerare il 
settore femminile come una 
fastidiosa appendice di quel­
lo maschile. 

Otto nazionali anche a Go­
teborg e anche qui lizza du­
rissima poiché é previsto che 
solo la vincitrice si guadagni 
la finale di Helsinki. Ecco U 
campo: Svezia, Francia, Ju­
goslavia, Svizzera, Romania, 
Bulgaria, . Cecoslovacchia e 
Ungheria. Il pronostico non 
è facile «oche se é impos­
sibile immaginare che si qua­
lifichino squadre che non 
siano Svezia, Francia o Ce­
coslovacchia. Oli svedesi ga­
reggiano in casa e quindi a-
vranno dalla loro sopratutto 
il clima. I nordici, duramente 
battuti in casa da polacchi e 
inglesi, avranno i punti di 
fona in Danglans, che cor­
rerà 5 e 10 mila, e in Anders 
Oarderud, campione olimpico 
deUe siepi. 

I cechi si presentano molto 
forti nel mezzo fondo veloce 
con Josef Plachy, nel 400 col 
giovane Tulis, e negli osta­
coli bassi con Mirosla? Ko-
dejs. I francesi sono quelli 
che vantano una atletica più 
valida in profondità, cioè a 
livello di base. Basti penami* 
che contemporaneamente alia 
semifinale di Londra, al Cry-
stai Falace, affrontarono là 

Gran Bretagna, a Nizza, in 
un duro confronto a tre uo­
mini-gara. Ma sulla pista e 
sulle pedane - dell'Ullevista-
dion si gareggerà con un solo 
atleta per gara e l'impresa 
dei francesi si presenta più 
ardua che mai. Se i nostri 
cugini dovessero essere battu­
ti sarebbe la prima volta che 
mancano una finale di Cop­
pa Europa. Se, al contrario, m 

Svezia vincessero i cechi si 
sarebbero conquistati la pri­
ma finalissima. Se dovesse 
andare cosi non ci sarebbe 
che da rallegrarsi poiché ccn 
Plachy e Kodejs la formazio­
ne boema offrirebbe un rile­
vante apporto tecnico al 
grande week-end atletico del­
la capitale finlandese. 

- r. m. 

Rincalzi biancazzurri con l'Italcable (6-1) 

Clerici a sorpresa 

Lavata di capo di Vinicio ai tre « gioielli » 
Giagnoni entusiasta di Prati : — , Domani 
contro lo Spoleto forse Rocca a riposo 

y,.;v ;, Nostro servizio .... 
IL CIOCCO — Vinicio ha fatto una 
vera e propria lavata di capo ai 
e gioielli » Giordano, Agostinelli, 
Manfredonia. Soprattutto Giorda­
no a stato il bersaglio degli appun­
ti de) tecnico. Ma ecco le sue pa­
role « Questi i i je.nl devono capi­
re che per loro la prossima staafo-
aa sari la pia {asportante ai fiai 
4*1 loro tataro. Noa capisca, «oin-
dì, il loro aenresisaM. Cioidaao 
dava aietterai ia testa che aa cen­
travanti « aastiaeto ad essere H 
bersaglio «effe «Unii scerrettaase. 
Oò eoa le autorizza, perciò, a 
prendersi a schiaffi eoa 
ria ». Ouindì ha continuato: « 
eoaa veprarraTTe laaparara aa es­
aere aeri, e debbono farlo ia frat­
ta, ettrinernti putì aiwu provare del 
a l imi di spiaceli a aoi cen loro ». 
I tre giocatori chiamati in causa 
hanno ascoltato la condona di Vi ­
nicio con gli occhi bassi. I l tecni­
co spera che ne facciano tesoro. 

Vinicio comunque non è che si 
sìa creato problemi per la sconfit­
ta subita dalla sua squadra col Pa­
lermo. Sostiene che forse l'impegno 
andava procrastinato nel tempo, 
ma che in definitiva non compren­
de la delusione dei tifosi. « Ha I 
miei metodi di aflaa—aate. a aaa 
iateado renare I l imai , qaiadi mi 
iateressa sotteato il tatara che stia­
mo ••olieado qai ». Anche il pre­
sidente Umberto Ler.zinì è rimasto 
alquanto deluso dal comportamen­
to dei tre giocatori. E neppure luì 
ha dato eccessivo peso alla scon­
fitte. 

Ieri pomeriggio I rincalzi bian­
cazzurri hanno dato vita ad una 
partitella con l'Italcable, vinta per 
6 -1 . La sorpresa è stata rappresen­
tata dall'impiego di aerici per 30 ' , 
il quale ha messo a segno due gol 
di ottima fattura. Non e escluso 
che H < grìngo • venga schierato 
nell'incontro amichevole che doma­
ni pomeriggio la Lazio giocherà a 
Cerreto Guidi contro la Cenatele. 
Le altre reti de) laziali sono stata 
siglate da De Stefani* (due), Aero­
so e Cettalliicci. 

ì-v. 

Nostro serrino ; 
NORCIA — I 45' giocati da Fran­
cesco Rocca contro il Norcia han­
no avuto le conseguenze scontate, 
d'altronde gi i messe in preventivo 
dal prof. Perugia. Il ginocchio si­
nistro - di Rocca si è nuovamente 
gonfiato, e procura al giocatore dei 
dolori che però sono sopportabili. 
Francesco non è che sia di umore 
ottimo, ma non ne fa nemmeno 
un dramma. Ha capito che per ar­
rivare alla piena guarigione (il ri­
crearsi della cartilagine al ginoc­
chio), deve continuare ad allenar­
si e a soffrire. Guaì a fermarsi. 
perché altrimenti la cartilagine met­
terà più tempo a riformarsi, e 11 
tono muscolare continuerà a restare 
carente. 

Comunque Giagnoni, per tran­
quillizzare-maggiormente il giocato­
re, è probabile che lo faccia stare 
domani a riposo, nell'incontro che 
i giallorossi sosterranno nel pome­
riggio a, Spoleto. I l tecnico del­
la Roma è particolarmente ottimi­
sta per quanto riguarda il pieno 
recupero 4 ì Pierino Prati. Nell'in­
contro col Norcia l'ala sinistra è 
apparsa molto mobile, ed ha se­
gnato anche un bel gol. Ma il 
tecnico è anche soddisfano del nuo­
vo gioco.che si incomincia ad in­
travedere. Niente più « ragnatela » 
ma l'appeHo del tecnico fc • far­
si vedere ». I l che significa che bi­
sogna muoverai in continuazione. 
giocare senza la palla, incrociarsi 
a quindi non far ristagnare il gio­
co. Ed è per questo che stravede 
per Bruno Conti, anche se contro 
il Norcia gli ha rimproverato di in­
sistere troppo sui « soliloqui ». Ma 
è certo che svariare lungo la fa­
scia laterale sinistra ha il suo pre­
gio: se ne giova soprattutto Di 
Bartolomei. 
- Su Mastello il tecnico d giura: 

saa * cari* che par fai 
R igeatala saia eie teeee». Do­
mani, intanto, contro lo Spelerò si 
erra II ritomo di Santarinl che ha 
assorbito II malanno alla caviglia, 
mentre De Nadai sostituirà Rocca. 

.•-'> < T. V. 

... Nostro servixio 
BERLINO ; — •' Stasera, alla 
Deulschland Halle di Berlino, 
Rochy Mattioli tenterà di to­
gliere al tedesco federale Ec-
kard Dagge la corona mondia­
le dei pesi superwelter, versio­
ne WBC (World Boxing Coun-
cil). Per il match si prevede 
un tutto esaurito di • 11 mila 
spettatori e, di conseguenza, 
un incasso record. Favorito 
della contesa è il campione 
in carica mentre il pugile ita­
liano (di origine australiana) 
è dato solo a 4 dai « bookma-
kers » locali. Mattioli, tra l'al­
tro, accusa un leggero mal 
di gola che preoccupa note­
volmente tutto il clan del cam­
pione italiano. Rochy, comun­
que, potrà contare su parec­
chi sostenitori italiani (oltre 
ai connazionali che risiedono a 
Berlino) anche se i prezzi si 
annunciano rarissimi (i « po­
polari». ormai esauriti, costa­
no 5 mila lire). . 

Tutto congiura, in ogni ca­
so, contro il campione italia­
no. Oltre al lieve mal di go­
la c'è parecchia sfiducia sul­
la imparzialità della giuria. 

Il pugile tedesco è assai 
forte e oltre al fatto di es­
sere forte ha dalla sua an­
che il non piccolo vantaggio 
di boxare in casa. Dagge è 
nato a Berlino — per lui si 
tratterà quindi di combatte­
re due volte in casa — il 27 
febbraio 1JH8: non ha, quin­
di. ancora trent'anni. La car­
riera del tedesco è, comun­
que, recente visto che è pas­
sato al professionismo solo 
nel '73, a 25 anni. Dagge ha 
avuto una carriera rapida e 
già nel '75, profittando anche 
del fatto die nella Repubbli­
ca Federale Tedesca non esi­
stevano molti pugili di valo­
re, divenne campione d'Euro­
pa battendo per K.O. al 9. 
tempo il detentore del titolo 
continentale José Duran. 

Poi il campione subì una 
clamorosa lezione da Vito An-
tuofermo che, proprio a Ber­
lino. gli tolse la corona. Quin­
di Antuofermo può essere con­
siderato un esperto per quel 
che riguarda la boxe del te­
desco (peraltro, boxe povera, 
con pochi schemi, boxe essen­
zialmente dilettantistica) e i 
suoi consigli potrebbero esse­
re molto utili al campione 
italiano. -

Perso il titolo dei «super­
welters » il tedesco riusci a 
consolarsi abbastanza presto. 
grazie anche all'abilità del 
proprio manager, Willy Zel-
ler, con la conquista, a spese 
di un malandato Elisha Obed 
— e sempre sul prediletto 
quadrato di Berlino — la co­
rona più prestigiosa: quella 
mondiale. E quindi, ora. ab­
biamo il tentativo di scalata 
di questo pugile italiano che 
anche se non è favorito ap­
pare in grado di sorprendere 
il germanico anche in virtù 
del fatto che il campione in 
carica appare troppo sicuro 
di sé pur non avendo mai 
visto combattere l'avversario. 
Dagge ' è = certamente miglio­
rato e la sua boxe « povera * 
appare, anche se di poco, un 
po' più elaborata e meno pre­
vedibile. Dagge ha dalla-sua 
un destro assai potente e sem­
pre, insidioso e un allungo in 
grado di punzecchiare e di te­
nere in apprensione qualsia­
si avversario. Mattioli, a par­
te il lieve malanno alla gola 
e un certo pessimismo sulla 
giuria che peraltro è quasi 
sempre d'obbligo quando ' si 
combatte all'estero. (Ma c'è 
il precedente di Vito Antuo­
fermo a confortare) è sma­
nioso di dimostrare al cam­
pione del mondo di aver fat­
to calcoli sbagliati e che la 
sua sicurezza era fondata sul­
la sabbia. 

Mattioli sa . benissimo che 
per vincere ai punti. dovrà 
aver dimostrato una superio­
rità nettissima, al di là di 
ogni dubbio. Altrimenti c'è la 
possibilità di risolvere il ma­
tch prima del limite. Ma con 
un pugile dall'allungo micidia­
le e sempre in moto non si 
tratterà certamente di una co­
sa agevole. 

A Berlino il match è assai 
sentito e i giornali vi dedica­
no molto spazio. Quello di 
Dagge è l'unico titolo mon­
diale dei tedeschi ed è. quin­
di, legittimo il desiderio che 
i padroni di casa hanno di 
mantenerlo. - : 

. h. v. 

Oggi il Giro dell'Umbria, prova di selezione per i « mondiali » 

Martini ha metà squadra 
Adesso deve fare l'altra 
Il CT. azzurro seguirà attentamente la prova dei venti candidati -Assente Paolini 

. • Dal nostro inviato l' 
( TORGIANO — Il ciclismo 
è proiettato verso i «mon­
diali » di San Cristobal e Al­
fredo Martini sfoglia le pa­
gine del suoi quadernetti do­
ve ogni candidato alla ma­
glia azzurra verrebbe mette­
re gli occhi e scoprire l pen­
sierini del commissario tec­
nico. Sono quadernetti rossi. 
gla'li, verdi e di altri colori 
e più in là della copertina 
non è possibile andare, altri-: 

menti il cronista passerebbe 
alle stampe le note relative 
ad una ventina di corridori. 
un " materiale " interessante, 
sebbene ancora incompleto, 
anzi pagelle con molti «se» 
e diversi « ma », dati e ri­
flessioni senza peli sulla lin­
gua. - immaginiamo, perchè 
chi scrive è un toscano dì 
Sesto Fiorentino, un uomo 
schietto, sincero, -, dotato di. 
una competenza fuori di 
qualsiasi discussione. Eh, si, 
Martini è proprio un perso­
naggio al di sopra delle par­
ti. candido e forte nello stes­
so tempo, un tipo giusto nel 
filone d'agosto in cui per an­
tica tradizione l'Italia cicli­
stica si raccoglie nella se­
quenza delle prove di sele­
zione che portano alla scala 
dei dodici elementi da schie­
rare in Venezuela con l'obiet­
tivo della maglia iridata. E 
sapete: dopo Montelupo e 
Pescara, ecco il Giro del­
l'Umbria. poi la Coopa Sa­
batini (Peccioli) questore per­
mettendo — e infine Prato 
dove Martini tirerà le somme 
parlando dei promossi e dei 
bocciati, dove le pagine dei 
suoi quadernetti riferiranno 
giudizi Dositivi e negativi col 
tatto di un maestro guidato 
dalla !ogica e dal buon sen-

• 4 . « 0 *'0 ifO n o '«0 *)D U 9 l'O 1*0 1^0 2C0 J'O J.Vt 

Altimetria del percorso del Gito dell'Umbria 

so, e dispiaciuto per gli al­
lievi che non potrà imbar­
care. 

Metà squadra, a parere del 
sottoscritto, è già composta, 
anche se Martini non si sbi­
lancia. Seguiteci, e capirete. 
- Chi sono gli azzurrabili più 
preparati, più in palla, per 
cosi dire? 

Moser, Saronni, Baronchel-
li, Paolini e Francioni — ri-
sponde senza esitare il CT, 
e la chiacchierata continua 
con una serie di riflessioni 
in cui Martini chiarisce la 
situazione. 
; Visto Battaglin? Sembra­
va perduto ed è rinato... 

Battaglin è da controllare 
avendo alle sue spalle una 
stagione balorda, l'episodio di 
Montelupo non basta, ti 
pare? 

E i marpioni, pardon quelle 
vecchie volpi di Gimondi e 

Bitossi? 
Vanno col metro della pro­

gressione. 
E il giovane Vandi? 

1 Buona l'impressione di Pe­
scara considerando l'inter­
vento chirurgico e il mese di 
assenza dalle gare. Deve cre­
scere, ovviamente, e mi spie­
go: far meglio a Perugia, 
bene a Peccioli e ottenere un 
bellissimo voto a Prato, al­
trimenti... 

Pure Gavazzi è da veri­
ficare... ' 

Certo. Il tracciato di San 
Cristobal richiede fondo, te­
nuta, resistenza: 68 chilome­
tri su 255 sono in salita, e chi 
si nasconde è perduto. Il di­
scorso vale anche per Fab­
bri, Santambrogio, Barone, 
Beccia, Borgognoni, Panizza, 
Vittorio Algeri, Riccomi. Bor-
tolotto, Caverzasi e tutti 
quelli che sperano nella con-

Dopo il divieto delle corse ciclistiche dal 4 al 18 agosto 

Coppa Sabatini e «tricolore \t : 
trovare una giusta soluzione 
Il questore di Pisa ha sospeso le corse in bicicletta 
nella provincia per motivi : di incolumità" pubblica 

Ogg 1 a Massa 
si apre il 
torneo di 
football 

americano 
MASSA — Cen la partita Ira 
le due squadre militari ame­
ricane di stanza in Italia che 
per l'occasione assumeranno 
I nomi di « Diavoli di Mi­
lano » e «Lupi di Roma », 
inizia questa sera, allo sta­
dio « Olivetti» di Massa, Il 
torneo di football ' americano 
che nel nostro paese è cono­
sciuto solo attraverso il ci­
nema • la televisione. Ed è 
appunto perche si tratta del­
la prima esibizione in Euro­
pa dte in Versilia — grazio 
al batte*» pubblicitario im­
postate da Sergio Bernardini 

: della « Sassola », — si at-
- tende con un certo Interes­

se questo primo incontro. I l 
pron anima prevede altre don 

.partite; il 9 , sempre con Ini­
zio alle 20.30, i «Veltr i «3 
•ofosna » '• intontì «anno i 
e Tori di Torino» e II 1 1 
•«osto la vincente della par­
tita di oasi si Intontì eia eoa 
la vincente della «ara del » 
agosto. La partita di 
sera sarà ripresa dalla 
visione e li asmi aia nel po-
meriejio di domani solla ro­
to 2. 

La manifestasioae rientra 
la an qoadro di inù i l i ro in­
traprese dairasMssorato allo 
sport del torneai di Maaaa 
per ricordare il periodo la 
cai, nel lontano I M 4 , le tor­

della zona 

Pokoe n campo al 
di Massa sarà attrezzato per 
il football aauilraaa la par­
tita M a I M I I finiralina ia pro-
• i m i i B 10 
cara sa 
inizio ano ore 1S. 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA — Rischiano 
di saltare il campionato ita­
liano juniores e la classica 
Coppa Sabatini. Gli ambien­
ti sportivi pisani sono a ru­
more per la decisione - del 
questore di bloccare le due 
corse in programma in que­
sti giorni sulle strade pisane. 
Si tratta della corsa di Treg-
giaia in programma per do­
menica mattina e valevole 
quale prova unica nazionale 
per il campionato Italiano di­
lettanti juniores e la classi­
ca Coppa Sabatini gara per 
professionisti in programma 
per mercoledì 10 a Peccioli 
e valevole come prova indi-
cativa per la formazione del­
la nazionale azzurra ai cam­
pionati del mondo. Lo svolgi­
mento di tali gare contrasta 
con l'ordinanza del questore 
di Pisa che ha disposto il 
blocco dello svolgimento del­
le corse sulle strade della 

; provincia nel periodo dal 4 
al 18 agosto per motivi di 
incolumità pubblica. A tale 
divieto fa eccezione IA festa 
del ciclismo di Santo Pietro 
Belvedere dato che gli orga­
nizzatori da tempo avevano 
chiesto l'autorizzazione per 
svolgere questa manifestazio­
ne in occasione del Ferrago­
sto. Ti divieto è un fulmine 
a ciel sereno nel senso che 
già molte rappresentative re­
gionali sono giunte In To­
scana e sono alloggiate a 
Pontedera e nella zona per 
completare la preparazione e 
visionare il tracciato della 
prova di campionato italia­
na I dirigenti delle società 
organizzatrici. le amministra­
zioni comunali di Peccioli e 
di Pontedera oltre alle auto­
rità ciclistiche regionali e 
nazionali si stanno interessan­
do del problema per vedere 
di ottenere in extremis, sia 
pure con tutte le cautele del 
o s o , l'autorizzazione allo 
svolgimento delle due corse 
apportando eventualmente 
qualche modifica al tracciato 
già indicato. 

Inutile dire che si spera 
in una conclusione positiva 
della rruestione. ; *- <• 

i.'f. 

Gli azzurri 
per gli europei jr. 

di atletica 
ROMA — Oliasti «fi atleti e fa 
atlete che rappresenteranno l'Ita­
lia al pressimi campionati euro­
pei Junior?* di et.etica leggera 
in programma a Dontetz, in Unio­
ne Sovietica, cW 19 al 21 agosto: 

Uomini: 100. 200. 400 . 4x100, 
4x400: Grazioli, Zuliani. Tozzi. 
Qarnentoni, Zucthini. Mosconi. 
Sdaraffa, Bonvienara, Matìnvemi, 
•rigante. Mosconi; 1500: Patrigna-
ni. Servaggio S^ 3000: Costa; 
5000: Cova, Serraggio Pi 2000 
siepi: Fattori; 100 ostacoli: Ptwtti 
400 ostacoli: Irieerrto. marcia k m 
10: Lopataao. Guidoni; atto: 
•rogini, Marat; triplo: Pericoli; 
paso: Andrai; Martello: MaJori-
ni; davotlotto: Michetom deca-
tMOfU rMaatTafc. 

Donna: 100: Miar»; 200: Ma­
sullo 400; Grulli; 1500: Zappali. 
Lamio; alto: •vifoni; Giavellotto: 
QulnravaJla; 4x100: Monatto, 
Miano, Masullo, Crani . . 

CITTA' DI BORDIGHERA 
...... PBJOVHJC,». D | IMPERIA .:' 

PUlfelCAZiONC DEL PROGETTO DI REVISIONE 
- DEL PIANO sUCOLATOIII C E M O A U 

IL SINDACO 
Ai sensi e per gli effetti della legge urbanistica 17-A-1942, n. 1150 
a successiva modificazioni. 

AVVISA 
Che tutti gli atti relativi al progetto di revisione del piano regola­
tore generale adottati ai sensi di legge saranno depositati in 
libera visiona al pubblico, nella segreteria comunale per franta 
giorni consecutivi a far data dal 30 luglio 1977 tao al 29 agosto 
1977. 
Chiunque ha facoltà di prenderne visiona e nei atomi feriali dalle 

' ora 9 alle ore 13 a nei giorni fejtiri dalla ora 10 alle ore 12. 
Eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente dall'art. 9 della 
legge urbanistica 17-S-1942, n. 1150 a successive modificazioni. 
dovranno essere redatta su competente carta bollate e presentata 

. alla segreteria comunale — Protocello Generala — antro le ore 13 
del giorno 2S settembre 1977. Eventuali grafici che dovessero 

' essere prodotti a corredo dalla osservazioni, «lo» i anno essere muniti 
di competente marca da bollo a norma dalla vigenti leggi. 
Si fa presenta che il termina di presentazione delle osservazioni 
è perentorio, pertanto avelie che pervenissero oltre il tarmine 
sopra indicato, non varranno prua in consMerarJone. 
Dal Pelano Comunale, addi 3 0 luglio 1977 _ , 
IL SEGRETARIO GENERALE *}-J5»*0*^ ' . 

- (Or. f i i a u m IX M e r i ) (Oatl. filini. Laura) 

Il romano Rossi 
si ripete a Dalmine 

' ' -•--• • • ' • - - " y - • i 

DALMINE (Bergamo) — Il velo­
dromo di Dalmine, esaurito in ogni 
ordine di posti, ha fatto ieri cor­
nice all'ingresso in scena dei prò-
fessionisti della velocità. Si sono 
qualiiicati per le semifinali il cam­
pione uscente Cardi, Verzini e No­
tar! mentre si è aggiunto poi, co­
me quarto semifinalista -' Turrini, 
vincendo • la : tinaie dei recuperi. 

Il romano Giorgio Rossi della 
e Forestale » è il primo atleta di 
questi campionati che ha vinto due 
titoli: infatti ieri sera si è aggiudi­
cato il titolo della velocita dilet­
tanti dopo che martedì aveva vinto 
quello del chilometro da fermo. 
L'atleta ventinovenne, ha battuto in 
due sole prove l'altro romano e 
compagno di società Floriano Fina» 
more. Per Rossi si tratta del quinto 
titolo consecutivo nella velocità di­
lettanti. > . -

Il secondo titolo italiano, quel­
lo della velocità allievi, è stato con­
quistato dal sedicenne parmense 
Giovanni Mantovani del * G.S. Col-
taro ». Si tratta del ragazzo che lo 
scorso anno aveva vinto il titolo 
della categoria esordienti a Porde­
none. Mantovani ha battuto in due 
prove il ferrarese Stefano Mazzoc­
chi pur essendo caduto nel corso 
della seconda prova per aver toccato 
in curva la pista con i pedali. Nella 
ripetizione della prova Mantovani 
ha bissato la vittoria e si è cosi 
laureato campione italiano. 

vocazione. La porta è aperta 
e raccomando ai ragazzi di 
battersi, di polemizzare a 
colpi di pedale. 

A proposito di polemiche 
cosa pensi di Moser e dei suoi 
riferimenti a Baronchelli e 
compagni della SCIC che 
marcano l'avversario, che lo 
francobollano, che gli impe­
discono di vincere, che fanno 
perdere la calma al trentino ? 

Polemiche e antagonismo, 
per ora danno tono e vivaci­
tà all'ambiente. Non forma­
lizziamoci per una battuta in 
più o una battuta in meno: 
l'invito, semmai, è di lottare 
per il primo posto dal Giro 
dell'Umbria in avanti, e at­
tenzione, attenzione perchè 
chi avrà la maglia azzurra 
dovrà comportarsi con la 
massima lealtà. La nostra 
squadra sarà formata da do­
dici fratelli, per intenderci, 
diversamente si giocherebbe 
con la passione dei tifosi e sa­
remmo sconfitti in partenza. 
Avremo contro avversari del 
calibro di Maertens, Pollen-
tier, De Vlaeminck. Merckx, 
Kuiper. Raas, Zoetemelk, 
Knetemann. Thevenet, Hi-
nault., Thurau e l'arma mi­
gliore sarà la formula del 
tutti per uno e uno per tutti. 
Nessun dubbio, comunque, i 
ragazzi agiranno nell'interes­
se del ciclismo italiano ». 

Il Giro dell'Umbria (ottava 
edizione) misura 223 chilome­
tri e andrà da Torgiano al 
centro storico di Perugia 
(corso Vannuccl) sotto la re­
gia di Franco Mealli e attra­
verso un percorso impegnati­
vo: all'inizio il Monte Peglia, 
nel mezzo i dislive'.li di Pt-
culle e Montenapoleone e nel 
finale il colle Campana. L'ar­
rivo è in altura. L'anno scor­
so ha, vinto Poggiali a spese 
di HÒubrechts e adesso ab­
biamo un Moser che non 
gioisce dall'8 maggio (cam­
pionato di Zurigo), un Moser 
nervosetto e sospettoso, ab­
biamo un Gimondi che di­
chiara di avere fiducia e sti­
ma In Martini. Assente giu­
stificato (disturbi di stoma­
co) Paolini. incerto sul da 
farsi Francioni causa una leg­
gera Intossicazione, 120 gli 
iscritti a raccolti » in undici 
compazini. Verso sera que­
sta estate pazza che aveva 
oscurato anche il panorama 
più verde d'Ita'.la. offre una 
schiarita, una fetta di cielo 
azzurro che aggiusta gli umo­
ri mentre Alfredo Martini di­
stribuisce strette di mano e 
sorrisi. 

Gino Sala 

.• TIRO A SEGNO . 
ITALIA-SVIZZERA PARI 
MILANO — Si è conclusa la pri­
ma giornata della gara di tiro a se­
gno tra Italia e Svizzera. La com­
petizione è entrata nel vivo ieri 
pomeriggio con la prova di carabina 
standard di 60 colpi a terre. Al -
termine della giornata, l'incontro a 
in parità avendo vinto l'Italia nella 
categoria juniores e la Svizzera in 
quella delle donne. 

COMUNE DI CIVITAVECCHIA 
; - - R O M A 

Si porta a conoscenza che questo Comune intende appaltare 
mediante licitazione privata da esperire con il sistema di cui 
all'art. 1 . lettera e) della legge 2-2-1973. n. 14. i lavori 01 
COSTRUZIONE DELLA STRADA DI ALLACCIAMENTO ALLA LOC 
• CAMPO DELL'ORO » - I I I LOTTO per l'importo a base d'asta 
di L. 104.498.447. 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere Invitata 
alta gara, tacendo pervenire apposita domanda all'Ufficio Tecnica 
del Comune, entro il termine improrogabile di giorni 10 decorrenti 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi­
ciale della Regione Lazio. 

Dalla Residenza Municipale n 3 agosto 1977 
IL SINDACO 
(Ennio Pirati) 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELIA PROVINCU DI ROMA; ^ 

Sono indette licitazioni private, da esperirsi — con k 
modalità di cui all'articolo 3 della legge 2-2-1973 n. 14 — 
per l'aggiudicazione dei seguenti appalti relativi ad opera 
di manutenzione e risanamento da eseguirsi in Roma: 

-TORMARANCIA - Lotto IV 
Importo approssimato a base di gara 

- QUARTICCIOLO - Lotti II. III. IV 
« Importo approssimato a base di gara 
'— PIETRALATA - Lotto ex G.C. 

Importo approssimato a base di gara 
- QUARHCCIOLO - Lotto I 

v Importo approssimato a base di gara 
- TORMARANCIA - Lotto I 

Importo approssimato a base di gara 

L. 161.600.00» 

L. 531.500.0» 

L. 317.700.000 

L. 251.000.000 

L. 200.200.000 

Le domande di partecipazione — su carta da bollo — 
dovranno pervenire all'Istituto appaltante — Servìzio Ma­
nutenzione - Vìa Sabotino 17 - 00196 Roma - entro 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso sul Bol­
lettino Ufficiale della Regione Lazio, unendo il certificato 
di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori - caU 2. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
11/PRESIDENTE 

(dott. GiraJarTr» MaTMCCi) -

\ • 
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